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1  LA STORIA E GLI OBIETTIVI DI ASPROMIELE  
 
 

Aspromiele - Associazione Regionale Produttori Apistici del Piemonte – raduna circa 3600 

produttori, in maggioranza piemontesi, rappresenta oltre il 70% del patrimonio apistico 

piemontese ed è una realtà attiva in Unaapi, l’Unione Nazionale delle Associazioni di 

Apicoltori Italiani. Aspromiele è stata fondata nel 1985 unendo numerosi consorzi locali e, 

nel corso del tempo, è diventata un referente fondamentale del settore per la Regione 

Piemonte.  

Aspromiele collabora con numerosi Enti di Ricerca, come i Dipartimenti di Agraria e di 

Veterinaria dell’Università di Torino, partecipando inoltre a progetti di rilievo Europeo e 

Internazionale. Aspromiele collabora inoltre con Enti di Controllo come i Carabinieri Forestali 

e l’Istituto Zooprofilattico di Piemonte, Liguria e Val d’Aosta.  

L’Associazione è tra i fondatori di FedApiMed, la Federazione degli Apicoltori del 

Mediterraneo, di cui fanno parte associazioni di apicoltori attive in Italia, Francia, Albania, 

Palestina, Libano, Algeria, Tunisia, Marocco, Egitto, Iraq, Turchia e Giordania. 

Aspromiele inoltre fa parte di BeeLife, ONG europea che ha come obiettivo quello di 

migliorare le condizioni di vita per le api e gli impollinatori, 

BeeLife è formata da apicoltori e agricoltori di numerosi paesi dell'Unione Europea. Lavora 

per proteggere le api, gli impollinatori e la biodiversità, sulla base del principio che gli 

impollinatori non sono solo essenziali per la nostra sicurezza alimentare ma sono anche 

indicatori ideali della salute ambientale. BeeLife sostiene pratiche agricole più sostenibili 

e innovative e una migliore collaborazione tra agricoltori e apicoltori . 

L’obiettivo di Aspromiele è promuovere e condividere i saperi alimentando una corretta 

cultura apistica, fornendo supporto tecnico agli apicoltori e sostenendo la crescita delle 

capacità imprenditoriali. Aspromiele lavora anche intensamente sulla formazione a supporto 

delle aziende, dalla gestione degli adempimenti burocratici alla corretta gestione dei rischi 

sanitari e imprenditoriali. 

Numerose le iniziative promosse da Aspromiele, come l’annuale Convegno che 

coinvolge produttori a livello nazionale, (l’edizione 2020 si è svolta ad Oleggio con 

partecipazione on line) e il Concorso Miele Tipici Piemontesi. Gli eventi coinvolgono 

testimonial e giurie di assaggiatori iscritti all’Albo Nazionale degli Esperti in Analisi 

Sensoriale del Miele. 

L’Associazione partecipa alle maggiori fiere del settore: i più importanti appuntamenti in 

Piemonte sono la Fiera del Miele di Marentino (TO), la Fiera Agricola di Oleggio (NO), Amèl 
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Amèl (CN). Si è consolidata inoltre negli anni la partecipazione ad Apimell, mostra 

internazionale di apicoltura, dei prodotti e delle attrezzature apistiche, appuntamento 

annuale che si svolge presso PiacenzaExpo. 

In queste occasioni Aspromiele mette a disposizione materiali divulgativi e pannelli 

informativi su apicoltura e prodotti dell’alveare, e i tecnici sono a disposizione del pubblico 

per illustrare tutti gli aspetti dell’affascinante mondo delle api.  

Fino alla prima metà degli Anni ‘80 il mondo dell’apicoltura era organizzato in piccoli 

Consorzi locali, legati a un modo “tradizionale” di fare apicoltura e c’era poco scambio di 

informazioni – racconta il Presidente Onorario di Aspromiele Massimo Carpinteri, 

apicoltore biologico e tra i fondatori dell’Associazione - con la nascita di Aspromiele si fa 

strada una impostazione professionale dell’apicoltura e ci si apre a collaborazioni esterne e 

su scala internazionale. Nello stesso periodo arriva in Europa la varroa, un acaro che 

minaccia la vita degli alveari. Da un certo punto di vista è stata una benedizione, perché ha 

costretto gli apicoltori a unirsi nella lotta a questo nemico comune”. 

 
I danni provocati dall’alluvione dell’ottobre 2020 e l’impegno di Aspromiele 
 

Molte aziende apistiche piemontesi hanno subito notevoli danni a seguito dell’alluvione del 

2-3 ottobre 2020. Aspromiele ha raccolto le segnalazioni dei danni subiti dai propri associati 

(ad oggi 49 aziende e 5 apicoltori amatoriali, 3898 alveari e 616 nuclei distrutti per un danno 

totale stimabile pari a circa 1.646.000 euro). Con questi dati alla mano, Aspromiele ha 

richiesto al Presidente della Regione Alberto Cirio e all’Assessore all’Agricoltura Marco 

Protopapa l’attivazione di misure di sostegno straordinarie indispensabili alle aziende per 

far fronte ai danni subiti (https://www.aspromiele.it/danni-alluvione-ottobre-2020-richiesta-

di-intervento-alla-regione/). 

Inoltre, nel periodo immediatamente successivo all’alluvione, è stata anche attivata sulla 

piattaforma web GoFundMe una raccolta fondi promossa direttamente da Aspromiele, 

con la collaborazione di Unaapi, finalizzata a dare un sostegno concreto alle aziende che 

hanno subito ingenti danni. Tutto il denaro raccolto verrà impiegato per dare un sostegno 

concreto ad aziende apistiche piemontesi rappresentate da Aspromiele.  

 
Maggiori informazioni al seguente link 
 
https://www.gofundme.com/f/aspromiele-e-unaapi-per-gli-apicoltori-

alluvionati?fbclid=IwAR1ghzsrXG5R7-f1a43cj-5ND6FEBiDlYBJRDEUH0iFZcm- 

LI2KO9mhCLSgg). 
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2  LA SALUTE DELLE API E DELL’AMBIENTE 
 
I nemici delle api sono numerosi, alcuni sono di più facile identificazione e altri hanno 

un’azione patogena complessa. La crisi climatica sta diventando uno dei peggior nemici 

dell’ape, perché le condizioni ambientali, con temperature sempre più alte e fenomeni 

meteorologici estremi, sfavoriscono sia la vita degli insetti che la produzione nettarifera delle 

piante. Anche le pratiche agricole possono essere molto dannose per le api: un’agricoltura 

che punta sul massimizzare la produzione, legata all’uso imponente di fitofarmaci, crea 

condizioni che minacciano la sopravvivenza degli alveari. Le api inoltre sono soggette a 

parassiti, in modo particolare alla varroa, un acaro che è arrivato 40 anni fa in Italia e 

rappresenta tuttora un serio problema da gestire. 

In alcuni periodi dell’anno numerosi alveari sono soggetti a spopolamenti anomali che 

possono essere imputati a fenomeni di avvelenamento più o meno gravi, sui quali sono in 

corso studi e ricerche sul campo.  

Da anni Aspromiele è anche impegnata nel supportare gli apicoltori colpiti. In particolare, i 

tecnici di Aspromiele recuperano campioni di matrici dell’alveare (miele, cera, polline o pane 

d’api) che vengono analizzati per ricercare eventuali molecole responsabili della moria.   

Questi campioni sono analizzati allo scopo di ricercare eventuali molecole responsabili della 

mortalità anomala. 

Aspromiele inoltre raccoglie le segnalazioni degli apicoltori piemontesi utili a redigere un 

report complessivo sugli avvelenamenti che viene inviato periodicamente alle autorità 

competenti (Regione, Asl e Carabinieri Forestali) per informarli sulla situazione del territorio. 

 

Maggiori informazioni al seguente link: 

https://www.aspromiele.it/agricoltura-piemonte-trattamenti-e-deroghe/ 
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3 I NEMICI DELLE API 
 
Lotta alla vespa velutina 
 
Dal 2015 al 2019, Aspromiele ha partecipato al progetto europeo LIFE Stopvespa, 

insieme al DISAFA (Dipartimento di Scienze Agrarie Forestali e Alimentari di Torino), il 

Politecnico di Torino e l’Apiario Benedettino Santa Maria di Finalpia. L’obiettivo del progetto 

era di limitare l’espansione della vespa velutina (calabrone asiatico) sul territorio ligure, su 

cui è maggiormente presente, e controllarne la diffusione in Piemonte. La specie è stata 

rilevata nel Piemonte meridionale a partire dal 2013: la maggior quantità di ritrovamenti è 

avvenuta in provincia di Cuneo, in particolare nel Monregalese e nel Cebano - Val Tanaro.  

Aspromiele ha supportato la ricerca con la sperimentazione di strumenti tecnologici (radar 

armonici per individuare i nidi), offrendo squadre specializzate per la distruzione dei nidi e 

instaurando una rete di monitoraggio per controllare l’eventuale espansione del calabrone 

asiatico sul territorio regionale. La rete è attiva in tutto il Piemonte, grazie alla 

collaborazione degli apicoltori soci di Aspromiele, e i tecnici apistici di Aspromiele 

sono il punto di riferimento per il riconoscimento degli esemplari sospetti. Nel caso di 

ritrovamenti sospetti da parte di apicoltori o da cittadini, l’Associazione fornisce infatti 

supporto per il riconoscimento. E’ necessario conservare l’esemplare rinvenuto e contattare 

il tecnico apistico di riferimento di zona, consultando il sito web di Aspromiele.  

L’attività di trappolaggio è importante soprattutto in primavera e autunno, poiché ogni regina 

catturata significa un potenziale nido in meno. In particolare, nel Cuneese è stato possibile 

rilevare una diminuzione della presenza del calabrone asiatico.  
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4  IL BIOMONITORAGGIO AMBIENTALE CON LE API 
 
Un aspetto importante delle attività di Aspromiele è il biomonitoraggio 

ambientale effettuato con le api, un’attività cominciata molti anni fa. Nel 2017 si sono 

sviluppate nuove modalità e obiettivi, ampliando la rete di rilevamento che ad oggi conta più 

di 40 postazioni, grazie anche alla nuova edizione del progetto nazionale BeeNet e alla 

collaborazione avviata nel 2018 con enti pubblici e privati: il Servizio Fitosanitario della 

Regione Piemonte, Agrion (Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo 

tecnologico dell’agricoltura piemontese) e più recentemente Arpa Piemonte (per quanto 

riguarda lo scambio di informazioni). Dimostrano particolare interesse per il progetto anche 

enti privati e amministrazioni comunali. 

Ogni centralina di rilevamento è inserita in un apiario con un numero variabile di alveari. Nel 

2020 nasce una postazione di monitoraggio urbana, inserita in un apiario di 27 alveari e 

situata sul tetto dell'Environment Park di Torino. 

Già prima del 2017 era chiara la relazione tra moria delle api e danni da 

trattamenti fitosanitari: i rilevamenti effettuati in zone viticole in concomitanza con i 

trattamenti fitoiatrici obbligatori contro la flavescenza dorata hanno permesso dal 

2011 di ridurre quasi a zero gli effetti letali degli insetticidi neonicotinoidi sulle api, 

diffondendo la pratica di posticipare i trattamenti al termine della fioritura della vite attraverso 

il monitoraggio del polline bottinato dalle api, che contrariamente a quanto si supponeva è 

molto gradito alle api. 

Dal 2018 il Consorzio di Tutela del Gavi ha attivato alcune centraline di biomonitoraggio nel 

suo territorio, consolidando il ruolo di Aspromiele come punto di riferimento per il mondo 

agricolo che intende perfezionare le tecniche agronomiche con un utilizzo consapevole e 

più sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

Grazie alla collaborazione con il Settore Attuazione Programmi Regionali relativi ai 

servizi di sviluppo della Regione Piemonte, Aspromiele dispone di informazioni 

cartografiche precise sulle coltivazioni presenti nei pressi delle centraline nel raggio di volo 

delle api, circa 3 chilometri. Sapere cosa si coltiva vicino agli alveari e quali sono i trattamenti 

impiegati per ogni singola coltura aiuta a individuare e a segnalare tempestivamente quale 

sia la probabile fonte di contaminazione ambientale nei casi di avvelenamenti e 

spopolamenti degli alveari. Questo dato è ulteriormente supportato da analisi specifiche sul 

polline raccolto per determinarne l'esatta origine botanica. 
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In particolare, le campagne di biomonitoraggio effettuate dal 2018 al 2020 hanno 

evidenziato l’incremento della diffusione in tutte le matrici dell’alveare 

del glifosato, l’erbicida che L’OMS ha classificato come potenzialmente cancerogeno. I 

dati di Aspromiele confermano quelli di altri monitoraggi ambientali che rintracciano la 

molecola non solo nei suoli e nelle acque (superficiali e profonde) ma anche nell’aria, come 

ha dimostrato lo studio indipendente pubblicato nel 2020 dal Munich Environmental 

Institute. La presenza globale e pervasiva del glifosato è dunque un tema di massima 

rilevanza per il mondo agricolo e in particolare apistico, in quanto l’erbicida ha un impatto 

diretto sulla salute delle api. 

E ’importante sottolineare come le api agiscano da “filtro” per il glifosato e altri 

fitofarmaci come i fungicidi, che sono presenti, a volte anche in modo massiccio, anche nel 

polline e nel nettare, ma che si rintracciano nel miele in quantità minime, inferiori ai limiti di 

legge. 

“Da quattro anni è attivo un piano di biomonitoraggio ambientale con le api in alcune zone 

del territorio particolarmente interessate da fenomeni di spopolamento o comunque 

anomalie riconducibili a forme di avvelenamento dell’alveare – spiega l’apicoltore Luca 

Bosco - Il progetto consiste nel prelievo e nell’analisi periodica di campioni di polline e miele 

del nido provenienti dagli alveari dedicati al progetto. I risultati hanno evidenziato alcune 

criticità per la presenza di pesticidi nelle matrici analizzate; ad esempio, in un campione di 

polline la concentrazione di glifosato ha superato di molto la soglia ammessa dalla normativa 

vigente”. 

 
Bee Rap 
 
Nel corso del 2020 è stato avviato da Aspromiele un progetto di monitoraggio dei dati 

ambientali di interesse apistico denominato Bee Rap. Ad oggi, sono circa 100 le bilance 

elettroniche, distribuite prevalentemente sul territorio regionale, che rilevano in continuo le 

variazioni di peso relative al consumo di scorte o al raccolto di miele, i valori di temperatura 

e di umidità dell’ambiente esterno.  

Ulteriori informazioni sul progetto e i dati raccolti dalle bilance sono disponibili sul sito di 

Aspromiele al seguente indirizzo: https://www.aspromiele.it/e-nata-bee-rap/. 
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5  IL TECNICO APISTICO  
    E L’ IMPEGNO PER LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA APISTICA 
 
Aspromiele negli anni ha investito molto nello sviluppo e nella valorizzazione della figura del 

tecnico apistico, attraverso un costante aggiornamento delle sue molteplici competenze. I 

campi di applicazione del tecnico apistico includono le patologie delle api, le tecnologie di 

estrazione del miele e dei prodotti apistici e il monitoraggio ambientale e la gestione degli 

aspetti imprenditoriali. 

I tecnici apistici di Aspromiele hanno un titolo di studio adeguato e una preparazione di 

eccellenza. Rappresentano un punto di riferimento per i produttori e tutto il settore trae 

beneficio dalla condivisione delle loro informazioni. 

“Oltre all’apporto dei nostri tecnici apistici - sottolinea il coordinatore dei tecnici apistici 

di Aspromiele, Luca Allais - Aspromiele annovera importanti contributi che arrivano anche 

dalle figure analoghe di altre Associazioni regionali e da quelli dell’Associazione Nazionale 

Unaapi”. 

 
Rete di laboratori per smielatura 
 

Nell’ottica di supportare le aziende nel labirinto normativo e burocratico riguardo ai laboratori 

di smielatura, Aspromiele ha elaborato linee guida specifiche, fornite ai soci che ne hanno 

fatto richiesta. Inoltre, al fine di fornire una soluzione ai piccoli produttori privi di laboratorio, 

Aspromiele ha istituito una rete di associati, distribuiti sul territorio regionale, disponibili a 

fornire il servizio di smielatura conto terzi o di mettere a disposizione il proprio laboratorio 

in comodato d’uso gratuito a colleghi apicoltori. 

 

Le garanzie per il consumatore  
 
Il miele italiano offre le massime garanzie di qualità e di controllo: la normativa infatti da anni 

prevede l’obbligo di indicare in etichetta la dicitura “prodotto italiano”, cosa che non avviene 

negli altri Paesi e di seguire precisi protocolli per la produzione.  

“Il problema del miele cinese sussiste tutt’ora – dichiara Lidia Agnello, Presidente di 

Aspromiele - perché viene prodotto adottando tecniche produttive che in Italia non sono 

ammesse. Per esempio il nettare viene raccolto ben prima del suo tempo naturale di 

maturazione e viene trasformato con tecniche industriali che in Italia non sono consentite, 

introducendo anche zuccheri, procedura inammissibile in Italia”.        
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6 LA RIVISTA L’APIS E I DOSSIER TEMATICI 
 
L’Apis, in versione cartacea e digitale, diretta da Francesco Panella, è la più importante 

rivista del settore in Italia, esiste da quasi trent’anni e pubblica 9 numeri all’anno. Conta circa 

11.000 abbonati e ha una diffusione a livello nazionale. Due volte all’anno l’Apis pubblica 

Dossier tematici, spesso disponibili anche in inglese e francese, su temi di particolare 

rilevanza: i flussi nettariferi (allegato al n°2/2021), l’impatto dei pesticidi sulle api (n°9/2020) 

apicoltura e cambiamenti climatici (n°2/2020) sono i temi dei Dossier più recenti. Nel 2019 i 

temi trattati sono stati: “Biomonitoraggio ambientale con le api 2017-2019” e “Gli 

ambasciatori | Le vie del glifosato sono infinite”.  

Autorevoli esperti del settore, italiani e stranieri, collaborano regolarmente con la rivista e 

curano numerose rubriche, che spaziano dagli aspetti più tecnici alla tradizione e alla storia 

dell’apicoltura.  

 
Sitografia 
 

• https://www.aspromiele.it/ 

• https://www.aspromiele.it/agricoltura-piemonte-trattamenti-e-deroghe/  

• https://www.aspromiele.it/danni-alluvione-ottobre-2020-richiesta-di-intervento-alla-regione 

• https://lapisonline.it 

•  https://www.bee-life.eu/about 

•  https://www.bee-life.eu/post/beelife-activities-in-2020-and-2021 

• fedapimed.com 

 
Ufficio Stampa  

Claudia Apostolo: capostolo@x0communication.com 
Marta Franceschetti: mfranceschetti@x0communication.com 

 
 
 
 


